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Papa Francesco e san Francesco

 Il titolo: FRATELLI TUTTI, una citazione diretta delle fonti francescane (come la 

precedente enciclica del 2015, la «Laudato si»), in italiano e non in latino.

 Enciclica firmata ad Assisi sulla tomba del santo la sera del 3 ottobre 2020

 San Francesco usa il titolo ‘Frati’/fratelli ed è nello stile del papa 

 Fratellanza già dal primo saluto a piazza san Pietro il 13 marzo 2013: 

 Relazione vescovo-popolo un «cammino di fratellanza» e l’invito

«Preghiamo sempre per noi: l’uno per l’altro. Preghiamo per tutto il mondo 

perché ci sia una grande fratellanza» 

 video https://www.youtube.com/watch?v=9Mrv1lG94a8

 Tema che ha «valore programmatico» (Theobald) per il santo e per il papa

https://www.youtube.com/watch?v=9Mrv1lG94a8


Memoria: 800 anni fa 

 nel 1219 san Francesco raggiunge l’Egitto. A Damietta c’è l’assedio 

dei crociati, Francesco incontra il sultano Malik al-Kamil nipote del 
Saladino.

 L’incontro diventa «modello antesignano del dialogo interreligioso».

 «Ma allora di che parlarono? Di Dio, appunto. Del Dio onnipotente, che 

è Allah che è clemente e misericordioso. Del Dio comune di ebrei, 

cristiani e musulmani. E di quel che Francesco, tornato in Italia, cercò di 

precisare nella sua Regula a proposito dei frati che vanno tra gli 

‘infedeli’: non attaccare nessuno, non polemizzare, ma restare umili e 

riservati testimoniando Gesù Cristo. Questa non è diplomazia, è 

misericordia» (Enzo Fortunato).



Il papa sulle orme del santo Francesco     
4 febbraio 2019 incontro di papa Francesco con il Grande Imam di Al 

Azhar At-Tayyeb, con la  Firma del «Documento sulla  FRATELLANZA 

UMANA PER LA PACE MONDIALE E LA CONVIVENZA COMUNE»

Inoltre, se nella redazione della Laudato si’ ho avuto una fonte di 

ispirazione nel mio fratello Bartolomeo, il Patriarca ortodosso che ha 

proposto con molta forza la cura del creato, in questo caso mi sono 

sentito stimolato in modo speciale dal Grande Imam Ahmad At-

Tayyeb, con il quale mi sono incontrato ad Abu Dhabi per ricordare 

che Dio «ha creato tutti gli esseri umani uguali nei diritti, nei doveri e 

nella dignità, e li ha chiamati a convivere come fratelli tra di loro». Non 

si è trattato di un mero atto diplomatico, bensì di una riflessione 

compiuta nel dialogo e di un impegno congiunto. Questa Enciclica 

raccoglie e sviluppa grandi temi esposti in quel Documento che 

abbiamo firmato insieme. (5)



L’Appendice conclusiva:

Charles de Foucauld, un modello

 In questo spazio di riflessione sulla fraternità universale, mi sono sentito 
motivato specialmente da San Francesco d’Assisi, e anche da altri 
fratelli che non sono cattolici: Martin Luther King, Desmond Tutu, il 
Mahatma Gandhi e molti altri. Ma voglio concludere ricordando 
un’altra persona di profonda fede, la quale, a partire dalla sua intensa 
esperienza di Dio, ha compiuto un cammino di trasformazione fino a 
sentirsi fratello di tutti. Mi riferisco al Beato Charles de Foucauld. (286)

 Egli andò orientando il suo ideale di una dedizione totale a Dio verso 
un’identificazione con gli ultimi, abbandonati nel profondo del deserto 
africano. In quel contesto esprimeva la sua aspirazione a sentire 
qualunque essere umano come un fratello, e chiedeva a un amico: 
«Pregate Iddio affinché io sia davvero il fratello di tutte le anime di 
questo paese». Voleva essere, in definitiva, «il fratello universale». Ma 
solo identificandosi con gli ultimi arrivò ad essere fratello di tutti. Che Dio 
ispiri questo ideale in ognuno di noi. Amen. (287) 



La struttura dell’ENCICLICA

Introduzione / nn 1-8

 Capitolo I - Le ombre di un mondo chiuso / nn 9-55

 Capitolo II - Un estraneo sulla strada / nn 56-86

 Capitolo III - Pensare e generare un mondo aperto / nn 87-127

 Capitolo IV - Un cuore aperto al mondo intero  / nn128-153

 Capitolo V - La migliore politica  / nn 154-197

 Capitolo VI - Dialogo e amicizia sociale  / nn 198-224

 Capitolo VII - Percorsi di un nuovo incontro  / nn 225-270

 Capitolo VIII - Le religioni al servizio della fraternità nel mondo / nn 271-287



P.S non mancano critiche…gratuite

 Fratelli tutti … perché non aggiunge «e sorelle»?  esclude le donne  

(ma è una citazione, lo ha detto san Francesco!)

 Dal quotidiano il Foglio: «C’è il deismo, c’è l’indifferentismo (eresia 

che Papa Gregorio XVI definì “perversa opinione”), c’è un pizzico di 

panteismo, c’è un quintale di islam, di fronte al quale ci si 
inginocchia, c’è di tutto meno la divinità di Cristo … “Fratelli tutti” è il 

manifesto di un’altra religione: qualsiasi cattolico alfabeta può 

verificarlo, e mi dispiace, mi dispiace tanto, ricordarlo a poche ore 

dalla messa festiva, ma non voglio peccare di omissione».

 Mons. Viganò definisce l’enciclica «Manifesto Massonico»

 WP manca di vera presentazione del testo, riporta soprattutto le 

critiche … bisognerebbe essere attenti a questi particolari.



Il sogno 
 Introduzione: 

«Fratelli tutti» (1) … «Sogniamo come un’unica umanità, come viandanti fatti 
della stessa carne umana, come figli di questa stessa terra che ospita tutti 
noi, ciascuno con la ricchezza della sua fede o delle sue convinzioni, 
ciascuno con la propria voce, tutti fratelli ! »(8) NB il « ! » finale e  la perfetta inclusione

 … di fronte a diversi modi attuali di eliminare o ignorare gli altri, siamo in grado 
di reagire con un nuovo sogno di fraternità e di amicizia sociale che non si 
limiti alle parole. Pur avendola scritta a partire dalle mie convinzioni cristiane, 
che mi animano e mi nutrono, ho cercato di farlo in modo che la riflessione si 
apra al dialogo con tutte le persone di buona volontà. (6)

 Ma non miraggi o fantasmi, come il nazionalismo

 Riappare «la tentazione di fare una cultura dei muri, di alzare i muri, muri nel 
cuore, muri nella terra per impedire questo incontro con altre culture, con altra 
gente. E chi alza un muro, chi costruisce un muro finirà schiavo dentro ai muri 
che ha costruito, senza orizzonti …». (27) 

 Ispiraci il sogno di un nuovo incontro, di dialogo, di giustizia e di pace. 
(preghiera finale)



1. Le ombre di un mondo chiuso 
 «Come sarebbe bello se alla crescita delle innovazioni scientifiche e 

tecnologiche corrispondesse anche una sempre maggiore equità e 
inclusione sociale! Come sarebbe bello se, mentre scopriamo nuovi 
pianeti lontani, riscoprissimo i bisogni del fratello e della sorella che 
mi orbitano attorno!».(31)

 Oggi possiamo riconoscere che «ci siamo nutriti con sogni di 
splendore e grandezza e abbiamo finito per mangiare distrazione, 
chiusura e solitudine; ci siamo ingozzati di connessioni e abbiamo 
perso il gusto della fraternità. Abbiamo cercato il risultato rapido e 
sicuro e ci troviamo oppressi dall’impazienza e dall’ansia. Prigionieri 
della virtualità, abbiamo perso il gusto e il sapore della realtà». (33)

 … C’è bisogno di gesti fisici, di espressioni del volto, di silenzi, di 
linguaggio corporeo, e persino di profumo, tremito delle mani, 
rossore, sudore, perché tutto ciò parla e fa parte della 
comunicazione umana. (43)



2. Il buon Samaritano «I samaritani abitavano una regione che 

era stata contaminata da riti pagani, e per i giudei ciò li rendeva impuri, detestabili, pericolosi». (82)

 Lo sfondo teologiico-biblico: «Dov’è Abele, tuo fratello?» (Gen 4,9). 

 «Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che 

non vede» (1 Gv 4,20).

 E se estendiamo lo sguardo alla totalità della nostra storia e al mondo 

nel suo insieme, tutti siamo o siamo stati come questi personaggi: tutti 

abbiamo qualcosa dell’uomo ferito, qualcosa dei briganti, qualcosa 
di quelli che passano a distanza e qualcosa del buon samaritano.(69)

 San Giovanni Crisostomo giunse ad esprimere con grande chiarezza 

tale sfida che si presenta ai cristiani: «Volete onorare veramente il 

corpo di Cristo? Non disprezzatelo quando è nudo. Non onoratelo nel 

tempio con paramenti di seta, mentre fuori lo lasciate a patire il 
freddo e la nudità». Il paradosso è che, a volte, coloro che dicono di 

non credere possono vivere la volontà di Dio meglio dei credenti. (74)



Van Gogh, 1890

 Oggi siamo di fronte alla grande occasione di 

esprimere il nostro essere fratelli, di essere altri 

buoni samaritani che prendono su di sé il 
dolore dei fallimenti, invece di fomentare odi 

e risentimenti. Come il viandante occasionale 

della nostra storia, ci vuole solo il desiderio 

gratuito, puro e semplice … (78)

 Le difficoltà che sembrano enormi sono 

l’opportunità per crescere, e non la scusa per 

la tristezza inerte che favorisce la 

sottomissione. Però non facciamolo da soli, 
individualmente. Il samaritano cercò un 

affittacamere che potesse prendersi cura di 

quell’uomo, come noi siamo chiamati a 

invitare e incontrarci in un “noi” che sia più 
forte della somma di piccole individualità (79)



3. Pensare e generare un mondo aperto
Sottotitolo Enciclica: Sulla fraternità e l’amicizia sociale

 La promessa mancata della modernità:

Senza la Fraternità … La libertà si restringe … solitudine (103)

L’uguaglianza … capaci solamente di essere soci (104) crea collettività (la società è 

considerata una mera somma di interessi che coesistono(163)) e non comunità.

L’individualismo non ci rende più liberi, più uguali, più fratelli (105)

C’è bisogno di liberarsi dall’obbligo di essere uguali (senza identità non c’è dialogo)

 Valore aggiunto: 

 Carità (ci è «caro» … anche perché caro a Dio, di grande valore (93))

 Solidarietà (solidità … «costruzione sociale sicura e salda» (n 88))

 La gentilezza «trattare bene gli altri, a dire “permesso”, “scusa”, “grazie”. » (220)



Amicizia sociale
Papa Francesco nel 2015, parlando a L’Avana, ha ricordato che una volta era andato 
in visita in un’area molto povera di Buenos Aires. Il parroco del quartiere gli aveva 
presentato un gruppo di giovani che stava costruendo alcuni locali: «Questo è 
l’architetto, è ebreo; questo è comunista, questo è cattolico praticante, questo è…». 
Commentò il papa: «Erano tutti diversi, ma tutti stavano lavorando insieme per il 
bene comune». Francesco chiama questa attitudine «amicizia sociale», che sa 
coniugare i diritti con la responsabilità per il bene comune, le diversità con il 
riconoscimento di una fratellanza radicale. (Spadaro, La civiltà Cattolica, 17/10/2020) 

Per quanti sono arrivati già da tempo e sono inseriti nel tessuto sociale, è importante 
applicare il concetto di “cittadinanza”, che «si basa sull’eguaglianza dei diritti e dei doveri 
sotto la cui ombra tutti godono della giustizia. Per questo è necessario impegnarsi per 
stabilire nelle nostre società il concetto della piena cittadinanza e rinunciare all’uso 
discriminatorio del termine minoranze, che porta con sé i semi del sentirsi isolati e 
dell’inferiorità; esso prepara il terreno alle ostilità e alla discordia e sottrae le conquiste 
e i diritti religiosi e civili di alcuni cittadini discriminandoli». (131)



4. Un cuore aperto al mondo intero

 Abbiamo bisogno di far crescere la consapevolezza che oggi o ci 

salviamo tutti o nessuno si salva. La povertà, il degrado, le 

sofferenze di una zona della terra sono un tacito terreno di coltura 

di problemi che alla fine toccheranno tutto il pianeta. (137)

 La soluzione non è un’apertura che rinuncia al proprio tesoro. 

Come non c’è dialogo con l’altro senza identità personale, così non 

c’è apertura tra popoli se non a partire dall’amore alla terra, al 

popolo, ai propri tratti culturali. Non mi incontro con l’altro se non 
possiedo un substrato nel quale sto saldo e radicato, perché su 

quella base posso accogliere il dono dell’altro e offrirgli qualcosa di 

autentico (143)



 Allargando lo sguardo, con il Grande Imam Ahmad Al-Tayyeb

abbiamo ricordato che «il rapporto tra Occidente e Oriente è 

un’indiscutibile reciproca necessità, che non può essere sostituita e 

nemmeno trascurata, affinché entrambi possano arricchirsi a 

vicenda della civiltà dell’altro, attraverso lo scambio e il dialogo 

delle culture. L’Occidente potrebbe trovare nella civiltà dell’Oriente 

rimedi per alcune sue malattie spirituali e religiose causate dal 

dominio del materialismo. E l’Oriente potrebbe trovare nella civiltà 

dell’Occidente tanti elementi che possono aiutarlo a salvarsi dalla 

debolezza, dalla divisione, dal conflitto e dal declino scientifico, 

tecnico e culturale. (136) 

Chi non vive la gratuità fraterna fa della propria esistenza un commercio

affannoso, sempre misurando quello che dà e quello che riceve in cambio. 

Dio, invece, dà gratis, fino al punto che aiuta persino quelli che non sono 

fedeli, e «fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni» (Mt 5,45). (140) … la Grazia



5. La migliore politica … con amore

 Il populismo «potrebbe portare a eliminare la parola stessa 
“democrazia” (“governo del popolo”)» (157)… Degenera in insano 
populismo quando si muta nell’abilità di qualcuno di attrarre consenso 
allo scopo di strumentalizzare politicamente la cultura del popolo, sotto 
qualunque segno ideologico, al servizio del proprio progetto personale 
e della propria permanenza al potere. (159).

 … per realizzare l’ideale della fraternità universale. […] Bisogna 
assicurare il dominio incontrastato del diritto e l’infaticabile ricorso al 
negoziato, ai buoni uffici e all’arbitrato, come proposto dalla Carta 
delle Nazioni Unite … Occorre evitare che questa Organizzazione sia 
delegittimata, (173)

 Se qualcuno aiuta un anziano ad attraversare un fiume – e questo è 
squisita carità –, il politico gli costruisce un ponte, e anche questo è 
carità. Se qualcuno aiuta un altro dandogli da mangiare, il politico 
crea per lui un posto di lavoro, ed esercita una forma altissima di carità 
che nobilita la sua azione politica. (186)



 Questa carità, cuore dello spirito della politica, è sempre un amore 

preferenziale per gli ultimi, (187)

 Mentre nella società attuale proliferano i fanatismi, le logiche chiuse 

e la frammentazione sociale e culturale, un buon politico fa il primo 
passo perché risuonino le diverse voci. È vero che le differenze 

generano conflitti, ma l’uniformità genera asfissia e fa sì che ci 

fagocitiamo culturalmente. Non rassegniamoci a vivere chiusi in un 

frammento di realtà. (191)

 Pensando al futuro, in certi giorni le domande devono essere: “A 

che scopo? Verso dove sto puntando realmente?”. Perché, dopo 

alcuni anni, riflettendo sul proprio passato, la domanda non sarà: 

“Quanti mi hanno approvato?”... Le domande, forse dolorose, 

saranno: “Quanto amore ho messo nel mio lavoro? In che cosa ho 

fatto progredire il popolo? …”. (197)



6.  Dialogo e amicizia sociale

 Avvicinarsi, esprimersi, ascoltarsi, guardarsi, conoscersi, provare a comprendersi, 

cercare punti di contatto, tutto questo si riassume nel verbo “dialogare” (198). 

 La mancanza di dialogo comporta che nessuno, nei singoli settori, si preoccupa 

del bene comune … Così i colloqui si ridurranno a mere trattative affinché 

ciascuno possa accaparrarsi tutto il potere e i maggiori vantaggi possibili (202)

 come hanno indicato i Vescovi dell’Australia, «non possiamo accettare un mondo 

digitale progettato per sfruttare la nostra debolezza e tirare fuori il peggio dalla 

gente» (205)

Tuttavia, è ancora possibile scegliere di esercitare la gentilezza. Ci sono persone che 

lo fanno e diventano stelle in mezzo all’oscurità. (222). La gentilezza è una liberazione 

dalla crudeltà che a volte penetra le relazioni umane, dall’ansietà che non ci lascia 

pensare agli altri, dall’urgenza distratta che ignora che anche gli altri hanno diritto a 

essere felici. Oggi raramente si trovano tempo ed energie disponibili per soffermarsi a 

trattare bene gli altri, a dire “permesso”, “scusa”, “grazie”. … Facilita la ricerca di 

consensi e apre strade là dove l’esasperazione distrugge tutti i ponti. (224)



7. Percorsi di un nuovo incontro

 L’architettura e l’artigianato della pace

 I Vescovi della Corea del Sud hanno segnalato che un’autentica pace «si 
può ottenere solo quando lottiamo per la giustizia attraverso il dialogo, 
perseguendo la riconciliazione e lo sviluppo reciproco». (229)

Il valore e il significato del perdono

Occorre riconoscere nella propria vita che «quel giudizio duro che porto nel 
cuore contro mio fratello o mia sorella, quella ferita non curata, quel male non 
perdonato, quel rancore che mi farà solo male, è un pezzetto di guerra che 
porto dentro, è un focolaio nel cuore, da spegnere perché non divampi in un 
incendio». (243)

La vera riconciliazione non rifugge dal conflitto, bensì si ottiene nel conflitto, 
superandolo attraverso il dialogo e la trattativa trasparente, sincera e 
paziente. La lotta tra diversi settori, «quando si astenga dagli atti di inimicizia e 
dall’odio vicendevole, si trasforma a poco a poco in una onesta discussione, 
fondata nella ricerca della giustizia». (244)



La memoria

Quanti perdonano davvero non dimenticano, ma rinunciano ad essere 
dominati dalla stessa forza distruttiva che ha fatto loro del male. Spezzano 
il circolo vizioso, frenano l’avanzare delle forze della distruzione. Decidono 
di non continuare a inoculare nella società l’energia della vendetta, che 
prima o poi finisce per ricadere ancora una volta su loro stessi. (251)

 La guerra e la pena di morte

 Nel nostro mondo ormai non ci sono solo “pezzi” di guerra in un Paese o 
nell’altro, ma si vive una “guerra mondiale a pezzi”, perché le sorti dei 
Paesi sono tra loro fortemente connesse nello scenario mondiale. (259)

 ogni guerra lascia il mondo peggiore di come lo ha trovato. La guerra è 
un fallimento della politica e dell’umanità, una resa vergognosa, una 
sconfitta di fronte alle forze del male. (261)

 Ricordiamo che «neppure l’omicida perde la sua dignità personale e 
Dio stesso se ne fa garante». (269) …L’ergastolo è una pena di morte 
nascosta (268)



8. Le religioni a servizio della 

fraternità  nel mondo

Il fondamento ultimo

Come credenti pensiamo che, senza un’apertura al Padre di tutti, non ci 

possano essere ragioni solide e stabili per l’appello alla fraternità. Siamo 

convinti che «soltanto con questa coscienza di figli che non sono orfani si può 

vivere in pace fra noi». Perché «la ragione, da sola, è in grado di cogliere 

l’uguaglianza tra gli uomini e di stabilire una convivenza civica tra loro, ma

non riesce a fondare la fraternità». (272)

Va riconosciuto come «tra le più importanti cause della crisi del mondo 
moderno vi siano una coscienza umana anestetizzata e l’allontanamento dai 

valori religiosi, nonché il predominio dell’individualismo e delle filosofie 

materialistiche che divinizzano l’uomo … Dev’esserci uno spazio per la 

riflessione che procede da uno sfondo religioso che raccoglie secoli di 

esperienza e di sapienza. «I testi religiosi classici possono offrire un significato 

destinato a tutte le epoche, posseggono una forza motivante» (275)



La Chiesa …

 …  «ha un ruolo pubblico che non si esaurisce nelle sue attività di 

assistenza o di educazione» ma che si adopera per la «promozione 

dell’uomo e della fraternità universale». Non aspira a competere 

per poteri terreni, bensì ad offrirsi come «una famiglia tra le famiglie 

– questo è la Chiesa –, aperta a testimoniare […] al mondo odierno 

la fede, la speranza e l’amore verso il Signore e verso coloro che Egli 

ama con predilezione. Una casa con le porte aperte. La Chiesa è 

una casa con le porte aperte, perché è madre». (276)

 … apprezza l’azione di Dio nelle altre religioni, e «nulla rigetta di 

quanto è vero e santo in queste religioni. Essa considera con sincero 

rispetto quei modi di agire e di vivere, quei precetti e quelle dottrine 

che […] non raramente riflettono un raggio di quella verità che 
illumina tutti gli uomini» NA2. (277)



Religione e violenza

 Ecumenismo: riconosciamo con dolore che al processo di 

globalizzazione manca ancora il contributo profetico e spirituale 

dell’unità tra tutti i cristiani. (280)

 Tra le religioni è possibile un cammino di pace. Il punto di partenza 

dev’essere lo sguardo di Dio. Perché «Dio non guarda con gli occhi, 

Dio guarda con il cuore. E l’amore di Dio è lo stesso per ogni persona, 

di qualunque religione sia. E se è ateo, è lo stesso amore. Quando 

arriverà l’ultimo giorno e ci sarà sulla terra la luce sufficiente per poter 

vedere le cose come sono, avremo parecchie sorprese!». 

(Dichiarazione congiunta con il patriarca Bartolomeo 2014)(281). 

 La verità è che la violenza non trova base alcuna nelle convinzioni 

religiose fondamentali, bensì nelle loro deformazioni. (282)



Documento sulla fratellanza umana per la 

pace mondiale e la convivenza comune 
Abu Dhabi (4 febbraio 2019)

«Il terrorismo esecrabile che minaccia la sicurezza delle persone, sia in 
Oriente che in Occidente, sia a Nord che a Sud, spargendo panico, 
terrore e pessimismo non è dovuto alla religione – anche se i terroristi la 
strumentalizzano – ma è dovuto alle accumulate interpretazioni errate dei 
testi religiosi, alle politiche di fame, di povertà, di ingiustizia, di oppressione, 
di arroganza; per questo è necessario interrompere il sostegno ai 
movimenti terroristici attraverso il rifornimento di denaro, di armi, di piani o 
giustificazioni e anche la copertura mediatica, e considerare tutto ciò 
come crimini internazionali che minacciano la sicurezza e la pace 
mondiale. Occorre condannare un tale terrorismo in tutte le sue forme e 
manifestazioni» (Abu Dhabi 2019).

Le convinzioni religiose riguardo al senso sacro della vita umana ci 
permettono di «riconoscere i valori fondamentali della comune umanità, 
valori in nome dei quali si può e si deve collaborare, costruire e dialogare, 
perdonare e crescere, permettendo all’insieme delle diverse voci di 
formare un nobile e armonico canto, piuttosto che urla fanatiche di odio» 
(Sarajevo 2015) (283)



L’appello di Abu Dhabi che chiude 

l’enciclica n 285

In quell’incontro fraterno, che ricordo con gioia, con il Grande 

Imam Ahmad Al-Tayyeb, abbiamo fermamente dichiarato che le 
religioni non incitano mai alla guerra e non sollecitano sentimenti 

di odio, ostilità, estremismo, né invitano alla violenza o allo 

spargimento di sangue. Queste sciagure sono frutto della 

deviazione dagli insegnamenti religiosi, dell’uso politico delle 

religioni e anche delle interpretazioni di gruppi di uomini di 

religione che hanno abusato – in alcune fasi della storia –

dell’influenza del sentimento religioso sui cuori degli uomini […]. 

Infatti Dio, l’Onnipotente, non ha bisogno di essere difeso da 
nessuno e non vuole che il suo nome venga usato per terrorizzare 

la gente». Perciò desidero riprendere qui l’appello alla pace, alla 

giustizia e alla fraternità che abbiamo fatto insieme:

http://www.vatican.va/content/francesco/it/travels/2019/outside/documents/papa-francesco_20190204_documento-fratellanza-umana.html


 «In nome di Dio che ha creato tutti gli esseri umani uguali 

nei diritti, nei doveri e nella dignità, e li ha chiamati a 

convivere come fratelli tra di loro, per popolare la terra e 

diffondere in essa i valori del bene, della carità e della 

pace.

 In nome dell’innocente anima umana che Dio ha 

proibito di uccidere, affermando che chiunque uccide 

una persona è come se avesse ucciso tutta l’umanità e 

chiunque ne salva una è come se avesse salvato 

l’umanità intera.

 In nome dei poveri, dei miseri, dei bisognosi e degli 

emarginati che Dio ha comandato di soccorrere come 

un dovere richiesto a tutti gli uomini e in particolar modo 

a ogni uomo facoltoso e benestante.



 In nome degli orfani, delle vedove, dei rifugiati e degli esiliati 

dalle loro dimore e dai loro paesi; di tutte le vittime delle 

guerre, delle persecuzioni e delle ingiustizie; dei deboli, di 

quanti vivono nella paura, dei prigionieri di guerra e dei 

torturati in qualsiasi parte del mondo, senza distinzione 

alcuna.

 In nome dei popoli che hanno perso la sicurezza, la pace e la 

comune convivenza, divenendo vittime delle distruzioni, delle 

rovine e delle guerre.

 In nome della fratellanza umana che abbraccia tutti gli 

uomini, li unisce e li rende uguali.

 In nome di questa fratellanza lacerata dalle politiche di 

integralismo e divisione e dai sistemi di guadagno smodato e 

dalle tendenze ideologiche odiose, che manipolano le azioni 

e i destini degli uomini.



 In nome della libertà, che Dio ha donato a tutti gli esseri 

umani, creandoli liberi e distinguendoli con essa.

 In nome della giustizia e della misericordia, fondamenti 

della prosperità e cardini della fede.

 In nome di tutte le persone di buona volontà, presenti in 

ogni angolo della terra.

 In nome di Dio e di tutto questo, […] [dichiariamo] di

adottare la cultura del dialogo come via, 

la collaborazione comune come condotta, 

la conoscenza reciproca come metodo e criterio»



Iter del documento di 

Abu Dhabi M, Abdulsalm, Il Papa e il Grande 

Imam – Il percorso spinoso, San Paolo, Cinisello Balsamo, 2021.

 Dopo le grandi aperture di Giovanni Paolo II, stagnazione con Benedetto XVI, 
spiragli di speranza con l’elezione di Francesco (gesti di cordialità)

 At-Tayyeb: «Ho deciso di recarmi in Vaticano» per passi coraggiosi verso la 
pace (78), contatti tramite Ambasciata egiziana per invito ufficiale al fine di 
«voltare pagina e dare il via a un dialogo serio con il Cristianesimo» (80)

 Importanza nei contatti dei due segretari particolari dell’Imam e del papa: il giudice 
Mohammad Abdulsalam e mons. Yoannis Lahzi Gaid, entrambi egiziani

PRIMO VERTICE Francesco-At-Tayyeb: Vaticano 23 maggio 2016 (89-101)

 Proposta di una Conferenza internazionale per la pace ad Al Azhar:

«Spero lei sia mio amico e partner» (At- Tayyeb) «idea brillante» (Francesco)

 «Non mi ero mai reso conto che il papa fosse così istruito e un uomo così aperto» (At-
Tayyeb), tutti «immensamente soddisfatti» e poche reazioni negative



Conferenza interreligiosa 
per la pace al Cairo
SECONDO VERTICE Francesco-At Tayyeb: Al Azhar 28 aprile 2017  (109-127)

 Il papa decide di andare nonostante gli attentati a chiese del 9 aprile (49 morti e 78 
feriti e due mancati a moschee sufi): per un totale di 500 dal 2013. Viaggio con «un 
valore radicalmente ‘terapeutico’»: chiesa ospedale da campo). 

 Valore ecumenico della visita (incontro cristiani Copti) oltre che interreligioso.

 At-Tayebb a fine febbraio aveva promosso la Conferenza: «Libertà, cittadinanza, 
diversità e integrazione» sul diritto di cittadinanza, con esperti musulmani e cristiani 
da 50 paesi, «Noi siamo persone che vivono in una stessa nave … affrontiamo 
pericoli comuni  … vivere insieme da uguali, senza subordinazioni o primati … non 
si tratta di invocare da parte del potere, la ‘protezione dell’una o l’altra comunità 
religiosa» ma garantire a tutti ‘cittadinanza’ (Spadaro 55-56).      

 Scopo dichiarato del vertice con il papa: «contrastare l’estremismo, lo 
sfruttamento della religione causa vittime» (110). 



At-Tayyeb: con il papa per «assumerci la nostra responsabilità storica 
collettiva, come leader religiosi … Penso che la civiltà moderna abbia 
ignorato le religioni divine e la loro etica … la fraternità umana, la 
comprensione e la misericordia reciproche, che dipingono l’umanità 
come composta da figli di Dio; i figli più amati da Dio sono quelli che 
aiutano gli altri figli di Dio. Questa bontà può impedire al mondo di 
diventare un deserto abitato da mostruosi animali che si divorano l’un 
l’altro» (116)

 Il papa si alza in piedi e applaude e il Grande Imam risponde con uno 
‘caloroso e lungo’ abbraccio (119)

Francesco: «Tre orientamenti fondamentali … Il dovere dell’identità, 
perché non si può imbastire un dialogo vero sull’ambiguità e sul sacrificare 
il bene per compiacere l’altro; il coraggio dell’alterità, perché chi è 
differente da me culturalmente e religiosamente, non visto e trattato 
come un nemico, ma accolto come un compagno di strada, nella 
genuina convinzione che il bene comune di ciascuno risiede nel bene di 
tutti; la sincerità delle intenzioni, perché il dialogo … non è una strategia 
per realizzare secondi fini, ma una via di verità … 

Perché l’unica alternativa alla civiltà dell’incontro è l’inciviltà dello 
scontro» (122)



TERZO VERTICE Francesco-At-Tayyeb: 

Vaticano 6 novembre 2017  …. Clima di cordialità
Pranzo memorabile: «Era la prima volta che il papa ospitava un leader 
religioso o politico al suo tavolo privato … Dopo che ci fummo seduti tutti, 
il Papa si alzò lentamente e noi tutti lo imitammo. Il Pontefice chiese al 
Grande Imam di pregare Dio per il bene dell’umanità e per far prevalere 
la bontà e la pace in tutto il mondo. Anche il Grande Imam chiese al 
Papa di pregare per i poveri, i vulnerabili e gli emarginati. Il Papa prese 
quindi un pezzo di pane e lo tagliò in due metà. Ne prese una metà e 
diede l’altra al Grande Imam, così ognuno di loro mangiò la sua parte in 
un atto simbolico di convivenza e fraternità» (138). 

…. Durante la cena Abdulsalam: «ho un suggerimento» l’idea di un Documento 
congiunto sulla Fratellanza umana da presentare a tutto il mondo. «Il papa 
sorrise e guardando il Grande Imam disse ‘Questa è un’idea fantastica e 
innovativa … è un’idea geniale’» (144)

QUARTO VERTICE, Vaticano 16 ottobre 2018 di preparazione ad Abu Dhabi



QUINTO VERTICE Francesco-At-Tayyeb: 
Abu Dhabi 4 febbraio 2019 (il Documento)

 La prima volta di un papa nella penisola arabica

 Alla firma un migliaio di invitati (anche di altre religioni)

 Grande Imam: «Caro fratello e amico, Sua Santità Papa Francesco»  (228-238)

Ricorda le tante guerre vissute, dopo l’11 settembre 2001 «un miliardo e mezzo di musulmani 

hanno pagato a caro prezzo il crimine commesso da pochissime persone, … sono riusciti ad 

instillare la paura dell’Islam e dei musulmani nel cuore degli occidentali.

Allah mi è testimone, mi ha stupito molto constatare che le mie preoccupazioni e quelle di 

Sua Santità erano perfettamente identiche. Entrambi abbiamo percepito le responsabilità che 

gravavano sulle nostre spalle e di cui dovevamo rendere conto una volta giunti nell’Aldilà. Il 

mio caro amico è una persona compassionevole, che percepisce come proprie le sofferenze 

della gente senza distinzione, discriminazione o riserva. In più di un’occasione i suoi occhi si 

sono bagnati di lacrime, dopo aver visto le condizioni in cui vivono i più deboli.



Papa Francesco: «… nell’ottavo centenario dell’incontro 

tra Francesco di Assisi e il sultano al-Malik …  ho accolto 

l’opportunità di venire qui come credente assettato di 

pace, come fratello che cerca la pace con i fratelli 

 Non si può onorare il Creatore senza custodire la sacralità di ogni 
persona e di ogni vita umana: ciascuno è ugualmente prezioso agli 
occhi di Dio. Perché Egli  non guarda alla famiglia umana con uno 
sguardo di preferenza che esclude, ma con uno sguardo di 
benevolenza che include. … per assumere la prospettiva del Cielo, 
che abbraccia gli uomini senza privilegi e discriminazioni .

Non c’è alternativa: o costruiamo insieme l’avvenire o non ci sarà 
futuro. Le religioni, in particolare, non possono rinunciare al compito 
urgente di costruire ponti fra i popoli e le culture.

 Il nostro essere insieme oggi sia un messaggio di fiducia, un 
incoraggiamento a tuti gli uomini di buona volontà, perché non si 
arrendano ai diluvi della violenza e alla desertificazione 
dell’altruismo. Dio sta con l’uomo che cerca la pace. E dal cielo 
benedice ogni passo, che su questa strada, si compie sulla terra.



Far memoria  

del 4 febbraio!



Il Documento sulla Fratellanza umana

Shahrzad Houshmand (teologa sciita)

 Il documento sulla Fratellanza umana è come un dattero dell’albero 
dell’incontro: un frutto dolcissimo, che rende sempre più praticabile il 
cammino tra fratelli di diverse religioni. …

 Il documento sulla Fratellanza umana è come un’onda che invita anche 
a correggere interpretazioni errate o ottuse della propria religione.

 L’esempio da seguire, anche per me che sono musulmana, è quello del 
Papa, che si mette in ascolto e come un maestro educa. Il Papa è un 
maestro universale della spiritualità, perché il vero maestro tiene conto 
dei bisogni di chi ascolta. Mettersi in un atteggiamento paritario dà la 
possibilità all’altro di ascoltare meglio le parole di Francesco, che sono le 
parole del Vangelo. Il suo è un lavoro eccezionale di evangelizzazione: il 
Papa sta portando avanti il messaggio genuino del Vangelo, ma in un 
atteggiamento cristiano che è compatibile con la cultura e la spiritualità 
islamica. 



Recezioni nel 2019

Adesione degli ebrei 
 Ronald Lauder (Presidente del congresso ebreo mondiale) 

Nella lectio magistralis alla Gregoriana il 9 ottobre 2019:

Grazie al cielo, l’oscurità è stata penetrata da un raggio di luce, il 
Documento sulla fratellanza umana…  Questo documento può essere 
paragonato a una sorgente di acqua nel deserto. Cari amici in nome della 
comunità ebraica, posso dirvi che la Dichiarazione di Abu Dhabi è un 
documento internazionale di notevole importanza che noi ebrei rispettiamo 
profondamente. Lasciatemelo ripetere. Condividiamo i suoi valori e 
abbracciamo i suoi principi fondamentali. Ammiriamo la visione illuminante 
che esso rappresenta e rispecchia. 

 Ma la campagna contro il razzismo, l’antisemitismo, l’islamofobia, e gli 
attacchi anti-cristiani sarà molto, molto più efficace se resteremo uniti. I 
cristiani dovrebbero difendere ebrei e musulmani. I musulmani dovrebbero 
difendere ebri e cristiani. Gli ebrei dovrebbero difendere musulmani e 
cristiani. E tutti insieme dobbiamo opporci al razzismo (Accènti 203-206)



30-31 marzo 2019 

viaggio in Marocco

 Incontro con Mohammed VI, in continuità con quello del padre 

Hasan II e Giovanni Paolo II 

 Shock: 15 marzo attentato di un suprematista bianco in una 

moschea della Nuova Zelanda (50 morti ‘in preghiera’). Importanza 

anche del tema delle migrazioni.

 Appello a firma congiunta Re e Papa su Gerusalemme

 Noi riteniamo importante preservare la Città santa di Gerusalemme / Al 

Qods Acharif come patrimonio comune dell’umanità e soprattutto per i 

fedeli delle tre religioni monoteiste, come luogo di incontro e simbolo di 

coesistenza pacifica, in cui si coltivano il rispetto reciproco e il dialogo…

 Visita all’Istituto Mohammed VI inaugurato nel 2015 (voluto dopo 
attacchi terroristici a Casablanca del 2003 con 45 morti) - università



5-8 marzo 2021- In Iraq, a Ur patria di 

Abramo e dei monoteismi abramitici 

 Nel 2017 Francesco, ricevendo in udienza le Sovraintendenze irachene per 
sciiti, sunniti, cristiani, yazidi, sabei/mandei, disse: «Abbiamo un padre comune 
sulla terra: Abramo, e da quella prima “uscita” di Abramo, noi veniamo, fino 
ad oggi, tutti insieme. Noi siamo fratelli e, come fratelli, tutti diversi e tutti uguali, 
come le dita di una mano: cinque sono le dita, tutte dita, ma tutte diverse».

 Il 25 gennaio del 2020 Francesco aveva ricevuto il presidente iracheno, 
Barham Salih, e in quella occasione, proprio al momento dello scambio di 
doni, aveva espresso il desiderio che il Presidente dell’Iraq gli portasse «una
carta di identità» che attestasse «Papa Francesco figlio del figlio del figlio del 
figlio… di Abramo». 

 Presidente all’arrivo del papa il 5 marzo 2021: «nonostante le 
raccomandazioni di posticipare la visita … raddoppia in realtà il valore 
della visita nella considerazione degli iracheni»

 Papa definisce l’Iraq «culla della civiltà strettamente legata, attraverso il 
Patriarca Abramo e numerosi profeti, alla storia della salvezza e alle 
grandi tradizioni religiose dell’Ebraismo, del Cristianesimo e dell’Islam». 



 ECUMENISMO: A Baghdad il Pontefice ha proposto «l’immagine familiare 

di un tappeto. Le diverse Chiese presenti in Iraq, ognuna con il suo 

secolare patrimonio storico, liturgico e spirituale, sono come tanti singoli fili 

colorati che, intrecciati insieme, compongono un unico bellissimo 

tappeto, che non solo attesta la nostra fraternità, ma rimanda anche alla 

sua fonte. Perché Dio stesso è l’artista che ha ideato questo tappeto, che 

lo tesse con pazienza e lo rammenda con cura, volendoci sempre tra noi 

ben intrecciati, come suoi figli e figlie».

 MONOTEISMI ABRAMITICI: A Ur dei Caldei «Dio chiese ad Abramo di alzare 
lo sguardo al cielo e di contarvi le stelle (cfr Gen 15,5). In quelle stelle vide 

la promessa della sua discendenza, vide noi. E oggi noi, ebrei, cristiani e 

musulmani, insieme con i fratelli e le sorelle di altre religioni, onoriamo il 
padre Abramo facendo come lui: guardiamo il cielo e camminiamo sulla 

terra». … «L’Altissimo sopra di noi ci invita a non separarci mai dal fratello 

che sta accanto a noi. L’Oltre di Dio ci rimanda all’altro del fratello». …



Najaf, città sacra agli sciiti (tomba

di Ali) incontro con Imam Al-Sistani

Nel 2003 una fatwa proclamata dall’ayatollah al-Sistani aveva 

richiamato tutti i musulmani sciiti a tutelare e non maltrattare i 
membri delle comunità di fede minoritarie, compresi i cristiani, che 

non andavano identificati come «quinte colonne» delle forze 

militari straniere

 Nel 2014 ha invitato gli iracheni a unirsi per lottare contro lo 

«Stato Islamico» (ISIS).

La visita è stata voluta fortemente dagli sciiti perché : «Non crediamo 

che il Papa sia semplicemente il leader dei cattolici, ma lo 
consideriamo un’icona di pace» 

https://www.oasiscenter.eu/it/il-papa-non-e-soltanto-la-guida-dei-cattolici-e-un-icona-di-pace

https://www.oasiscenter.eu/it/il-papa-non-e-soltanto-la-guida-dei-cattolici-e-un-icona-di-pace


Francesco, Fratelli tutti - Enciclica sulla fraternità e l’amicizia sociale, 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-

francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html

M.A.Ayuso Guixot - Presidente del Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso, Religioni e 

fratellanza in Europa oggi –L’esortazione dell’Enciclica Fratelli tutti, FTTR Dies Academicus 15 marzo 

2022 http://www.fttr.it/wp-content/uploads/2022/03/AYUSO-web-dies-academicus-15-3-22.pdf

A.Spadaro, Fratelli tutti, Una guida alla lettura, La Civiltà Cattolica, 17 ottobre 2020, Quaderno 

4088 https://www.laciviltacattolica.it/articolo/fratelli-tutti/

Dichiarazione sulla fratellanza umana per la pace mondiale e la convivenza comune, Abu 

Dhabi,2019 https://www.vatican.va/content/francesco/it/travels/2019/outside/documents/papa-

francesco_20190204_documento-fratellanza-umana.html

AAVV, Fratellanza – Gli scritti della Civiltà Cattolica, collana Accènti 11, 2020 

https://www.laciviltacattolica.it/wp-content/uploads/2020/01/ACCENTI-FRATELLANZA.pdf

P.Branca –A.Cuciniello, Per una fratellanza umana, Paoline, Milano 2021.

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html
http://www.fttr.it/wp-content/uploads/2022/03/AYUSO-web-dies-academicus-15-3-22.pdf
https://www.laciviltacattolica.it/articolo/fratelli-tutti/
https://www.vatican.va/content/francesco/it/travels/2019/outside/documents/papa-francesco_20190204_documento-fratellanza-umana.html
https://www.laciviltacattolica.it/wp-content/uploads/2020/01/ACCENTI-FRATELLANZA.pdf

